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PERCHE' 
raccomandò agli impiegati 
di rtomaiKlavo la pens iono 

ROMA 28, ore 9 a. 
Hunno destato iumore in questi ultimi 

j»ìOrni la Ciroolire liiretta dall'onor Cri 
rflftldi ai SUOI impiegati che avevano la^ 
gipnti od (iltiopassati i 40 anni di servi/io, 
incitandoli n ohicdete i! collociimento à 
riposo, e lo voci spar&e olle «simili provvtr 
(iunenti voltsseio piendero gli altri ministri 

Ciò, SI dis-^c, e in conti addizione cor) 
(jKsflto lu annunciato dalla icla/ione mini' 

Oliale e elio, cioè, il ministoio ha inten-
ione di picsenlaie dille diipobuioni di 

legge per lienaie l'abuso dei collocamenli 
a riposo chiesti daali uiipugall '-ubilo lag 
giunto il numeio di anni neci'ssauo. 

Ut la CirLolaie del niinii;tio Grimildi •ÌI 
p̂l<>j;a con ciò i he al Tesolo c ' c n la ne-

tobsiila ili iinnov.iR un po' 1 imbienle e 
d'ir mtz/o ad ahih impiegali, clic da nmllo 
teiripo aspettano di'!gu5tati la promo/ioric 
ohe non urivi , pei the gli an/iani - t ci 
ije sono a 47 anni di seivi/io - non do-
mamlano il riposo. 

Una similtì rinnovazione del personale fu 
Kià (atta sotto il ministero Ciispi, quando 
S'onor. d o l u t i era ministro delle Finan?e, 

l'< p non avere poi un fortissimo caiico 
di pensioni liquidatesi dopo il 30 giugno -
poicllè, come sapi te, l'opci aziono ora sta­
bilita si fac. sse nelle pensioni liquidate » 
30 gnigno '92, e che reitasiieio a caiico' 
!elIo Stilo quel'o di unpie-jati già in sei 

vi/ioa quell'epoci, ina cht si lus'-eio acoese 
,0 SI accmdessero dal !. luglio '02 - si af-
fideil il pagamento anche di queste, (he 
si accendono duiante l'esercizio in cois>, 
(Illa Cassa Deposili e Prestiti. 

Ewendo stati fatti i conti con una certa 
larghezza, capitalizzando questi debiti vita­
lizi al qulitro e mezzo per cento, ed avendo 
calcolato che le pensioni si estinguano in 
B8 anni, periodo foise eccossivamcnle lungo, 
così s ' è Visto che la Cissa Depositi e Pie-
stili può non solo a sumeisi il carico delK 
perraoni a tutto 30 giugno "92, ma anthc 
quelle che si accuidoianno ntU'cseicizio 
!8»2.|fe93. 

Miàui'almente aumenta la annualità fissa 

la quale, pieaiii uni lata dalla lolazonc in 
circa 36 milioni, eia stifa poi, ( i l t i i conti, 
fissila in ,3(5 iiiiliom e 700 mila ine, ed 
Ola, pei questo iiu ivo cai ILO, soipai-stii 
di qualche poco i 37 milioni - 11 imiucio 
degli anni lesti fissilo lo stesso in 30 

Ma ad onti di nò ricnnomia sui bilanci 
ittuali ('• scnipie loite e perno l'onoievole 
r.riinaldi ha poluto conipicic la iiunova-
/iiine del pcisoiiale del suo miiiisfuo. 

Ed anche gli allii ministri hanno alfrot 
lato il collocami nlo i iiposo ilei loio di 
pendenti, penili (osi tutte queste pensioni 
Piitiano ncH'opci i/ione e «i pagano i on un 
aumento della nnnualitJ. 

DI più, iccoidandosi ne molte quello 
anno, se ne iccoide.anno meno negli anni 
venUiii, e cosi mentre quest'anno si calcola 
cha SI liquideranno pensioni per 7 milioni 
e mezzo circi, le quali, come dissi, passano 
alla Cassa Depositi e Piostiti, l 'anno ven­
turo, che è finanziai lamento peggioro di 
questo, tanto che il disivanzo 6 privisti( 
dal ministeio in 43 milioni, non si rag­
giungerà (on le pensioni nuovo neanche 
la cifia di o milioni piivi olivati 

aicoidi fmili sul disegno ila pitsentaisi alla 
Oinieia ' 

Ilei questiono importante, olia «.irebbe a 
iisoUein, (• qurlla licita ammissipno col d e ­
dito ilegli istituti ih benofloenzi ed opere pie 
in Renere. 

Il ilitegno di legge e stato ili.stribuito in 
bozza agli iiiterosiati 

Il Ciedito fonrliario dona aumentalo pei 
ma il suo capitilo di 19 milioni - come vi 
telegi ifii dieci Rioriii f. - elio Venauno de-
.jtuiati al nuovo lamo di opora/ioni, e suceos 
sivamento m sene di 5 milioni ' 

li Credito Comunale o Provinciale 

l E C R E D I T O F O N D I A R I O 

Roma, 25 
(S, - Gii studi pei la compilazione del di-

spRiiii ili logge inteso od 'afddare* doiristituto 
itilano di credito fondmiin l'esempio del d e ­
dito comunale e pioviiicialo, sono^^ormai coni-
piuti 

Il dibonno di legge consta di una \entuit  
di ailicoli. La innovazione più impoitante, e 
ohe vale ad assicurale un più largo isvolgi-
uioiitu del creilito locale, consisto nella iacoiti 
da accordarsi a'I'Istituto di accettare, in ga-
laii/ia dei iniitui, oltie cho ipoteche, come 
pei il ciedito loudiaiio oiJmauo, o delega­
zioni sulla fendniia, piii a quelle ammesse 
per 1 mutui della Cassa depositi G prestiti, 
anche delegazioni sulle altre entrate tributa­
n e 0 patrimoniali dei Comuni e principalmente 
SUI proventi del dazio consumo e della tassa 
di famiglia 

I mutui, secunilo il progetto etaboiato, &a-
leldiero fatti ad inteiessi da flssaisi anno per 
anno dal Goieiuo ed m valuta eflettiva. Le 
caitelle emesse dall'Istituto per piocuiarsi i 
capitali necessaii d'importare non superiore 
all'entità dei mutui m corsa, sarebbero di tipo 
distinto da quello da emettersi dall'Istituto 
medeslrao per il credito fondiario ordinano. 

Martedi della settimana si terra, al Mini­
stero del Cemmeicio una imninne alla quale 
mli'rverianno 1'on. Lacava, ministio di agi i-
ooituia industria e cominorcio, leu Fagiuoli 
sotto-segretario di Stato al Ministero del Te-

_ sere, il direttore del Credito comm. MouziUi 
ch'i lo Stato deve pagare alla Cassa, la e i rappresentanti dell'Istituto italiano porgli 

I primi regali al Papa 
P E R I L QKJBILEO 

Abli amo da fiomi 2 3 : 
( S ) — Monsignoi Vor|us, dei missionari 

del S Cuoi e d'Issoudoun coadiutore dej 
Vicariato apostolico della Nuova Guinea, 
i presentalo al Pa.pa i primi regali, cli^ 
gli siano pei venuti pe' suo giubileo episco 
pale. 

ESSI consistono in una carta topografica 
disegnata da Monsignor Verjus, lappie-
sentante il bacino San Giuseppe ed il porto 
Leone XIII, scopei ti dai missionari nelU 
Nuova Guinea, dove essi hanno procurato 
numerosissime conversazioni di selvaggi. 

Tra vari altri oggetti, parimente donati, 
se ne ossei va uno stranissimo: un triregno 
lei malo eoo tre corone di capi di tribù 
convelliti al ci isti inosimo ; Questo coione 
sono oinate di penne d'uccelli, e foimano 
nell'insieme assii più uno strino cappello 
da donna che un triregno. 

Ma l 'idea, ed il suo significato, hanno 
molto piacciuto a Leone XIII che a immen­
samente giadito quel dono 

mditire politica si e niodificita in luoilo ifa-
voieiole alla Oormania 

La rei izinne domandi proMedimenti enei-
gici, la pieponileiaiizi anteiioio delia Gornia-
nia essendo seompiisi 

La B'iancia pilo dispone sul piede di goeria 
di 4.053,009 uomini !La EUs-iia di 4,5b6,000 
Di fi onte a queste oifie hii-ngna t r i n e tutto 
li possibile profitto ilallx lei/1 nazionale, Tuiti 
gli uomini veramento atall al sei vi'io militalo 
debbono e«iere cosciitti 

La nuova organizzazione dove esieie fatta 
SUI quadri esistenti, sempre tenendo conto della 
toiza iiumi'iica materiale dell Impero; nel case 
di punizioni, i soldati di f miei la sai etiheio te­
nuti sotto io ai mi ti e anni un eco di duo 

Con questa nforma l'esercito tedesco rag-
giugerehbe l'effettivo di inieira di d,440,0()0 
uomini, quindi sarebbe supenoro a quello della 
Francia e di poco luferioie a quello della 
Russia. 

lìERLINO, di. — Il Reichi-Aiizciger, pub-
blioa la seguente nota 

% Lo Ko/msc/ie Zeiintig pubblica il testo del 
piogelto militare e la relazione cha lo accolti 
paglia e fhe fu pi esentata al Consiglio fede­
ralo sotto suggello segiPto Tdo pubblicazione 
fatta nel momento attuale, cioè pinna dulia 
discussione al Consiglio fedeiale, non era neWif 
intenzioni del governo. 

La Kolmsc/ie Zcitimc/ non può quindi a-
veie avuto cognizione di tde documento che 
pei via irregolaie » 

Dispacci Telegrafici 
[AQFNZIA STEFANI) 

PAIilGI, 2ó ™ Il gruppo pailameutare vi­
ticolo voto un oidine nel giorno, piotestando 
conilo qualsiasi diminuzione delia taiifU mi­
nima, opponendosi ali ' discussione degli arti­
coli ai qualsiasi piogetto olla porti diminuzione 
qualsiasi a tale tarlila. 

I sonatoli e i deputati dei dipaitimenti se-
iicoli inviai ono una cominisbiono di cinque 
membii al ministero Loutiet, per protestare 
contro ia convenzione commerciale franco-
svizzera. 

PARIGI, 24 = L'intei vista con Ressmann 
telegi afatevi fu pubblicata senza autorizzazio­
ne dell'ambasriatore. 

Solo 1 jDcbati U iiproduoono; il Siede, oom-
inentinloix, dico che, fintantoché la venta 
non sia piovala, si atteirà alla veisioiie di 
Peirj anche peichè in quel tempo Ressmann 
era a Londra., , 
. BERLINO, 24. — La relazione che precede 

il progetto militare, constata clie la situazione 
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J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Giàdail'i/ac/jisi facevano segnali: Leena tutta 
gaia, rispondeva agitando il fazzoletto. 

Leoua avoa acquistato una nuova ampiezza, 
una nuova maestà di forme. 
' , Oramai, da circa due anni, ii capitano Mi-
cWells erti nelle Indie: .si era spinto sempre 
pii) inpanzi, proseguendo la guerra, incalzando 
i.nejnici. 

A volto ora stato circa tre mesi senza dar 
aotigle di sé, • 

Tutti i giornali avoan raccontato di reconto 
Che,era, stato ferito: e che, in uno dei paesi 
più nell'interno, traversando luoghi miasina-
%\e\ er« st^to colto da febbri pericolose. 

.Ojspacci urrivati.a Leena, da lei ietti tra 
"ft ,N,!o, un pranzo a cui aveva invitato quin­
dici, o fliciotto per.sone,,tra una cavalcata e un 
vii^ggio, contenevano preghiere a Leonii che 
4ì AWPo non si accorasse: iion pensasse a par­

tire per le Indie: il capitano sarebbe presto 
ristabilito: sperava, entro pochi mesi, tornar 
in Europa: non più separarsi da lei. 

Ma Leena non avea bisogno di tali conforti: 
il conforto, anzi, lo veniva, tutt'al più, da let­
tere, cho le spedivano persone, le quali eran 
da lei incaricato di sorvegliar il capitano, di 
farle saper il vero. 

E queste persone le scrivevano che il capi­
tano era smunto, accasciato, sofferente, ango­
sciato da dolori, oppresso da fatiche d'ogni 
genere, tra continue ribellioni, continue insi­
die, trii rischi d'ogni sorta. 

Un tempo Leena avea concepito, per tali 
notizie, l'idea che ai capitano ormai rimane.sse 
poco da vivere; che egli fosse inesorabilmente 
condannato. Ciò corrispondeva almeno al suo 
più forte desiderici allo sue strabocchevoli am­
bizioni. 

A Nizza, in due anni, si era fatta conoscere 
por lo sfarzo de' suoi abbigiiariiehti,"de' suoi 
equiiiaggì, pel lusso sovrano della sua casa. 
Amazzone intrepida, ballerina infaticabile, can-

• tatrice graziosa, prodiga, in apparenza, sebbene 
il suo fasto fosse tutto formato di parsimonie, 
Leooa avea veduto accorrere a' suoi ricevi-

; menti, alle sue feste, a' suoi pranzi là più 
brillante società; le sue garden-parlies erano 
ricercatissime; in qiie' gfiardini sontuosi, che 
dalla collina si estèùdevaho al mare, tutti via­
li, cupolette di verdura, sentieri' coperti da 
arbiHti, illuminati eoo lanterne veneziano; òhi-
nèsi.'cóh ombro propizie, doventavano, nelle 
teiiiilii serale. Ir convegno.degli stranieri più' 
ricchi, più eleganti, o più spensierati, che i si 
trovavano in Nizza. Pé' sentieri dì quér'ljlur-

ha fusione delle Banclie Toscane 

Roma, 34 oro IO n 
(S) Si iipete con insistenza che il Governo, 

conti ai lamento a quanto avea da prima stabi­
lito, non piesontenialla Cameia, od ostegaei i 
la piesoiitazione del piogctt» di legge pei la 
fusione dello due Banche toscane, la Totcmia 
dt Cirdi/o e la Nazimmh 'Inscimn 

Qaeste due Banche, come vi telegiafai a suo 
ttni| ), f s(ndo completamente d accoido sulla 
fusione, che è stata approvata fin d«t giugno 
dalle Iispettive assemblee degli azionisti, ,ivc-
vano fatte tutto lo pntiche pei otteneie che 
li Governo pi esentasse al Pai lamento il pio-
getto di legge che loro accoidas^-o la liberti 
della fusione che non può esser concessa cho 
con leggo approvala dalla Camera o dd Se­
nato 

E il Oovomo CI i pei sua o di 1 ii lo, ma gli 
uiteiestati e i fautoii dello 'ìUitn gino bancaiio 
esci citai ono pressioni sul Governo e ti ovai suo 
facile ascolto e buon teireno presso l'onore­
vole Giiinaldi e pare cho il piogetto non sarà 
presentato. 

Cosi con un atto ingiusto e illiberale (il go­
verno è della Sinistra'Ij si litardeiebbe o si 
annullerebbe un fatto che sai ebbe un pnrau 
passo alla equa soluzione del pr blema banca­
rio che molti sono inteiessati a iitaidare 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV pagina) , 

Sronaea ae' ^3.ogno 
Roma, 2 4 . — li jjar/aMi'nto di'lli'l'eilo'e 

— Il minittio del tesoio, conferinemente a 
quanto tu piaticafo I anno decoisopoi la sca­
denza al 1.0 gennaio 1802, ha disposto ohe il 
pagamento delia cedola della iondila consoh-
d.ato italiano 5 per 0|0 at poitatatoie e m^ta 
scadente il 1' gennaio 1803, abbia principio 
in tutte le pioviucie del legiio col giorno 2R 
con., ottobip 

Milano, 24> — La orai e hsgraiia dt 
icn serrt. --J Ieri soia alio oro 7.20 sulla 
linea del tiam di Poita Magenta, tia lo sta­
bilimento De Angoli dh Maddalena, e l'osteria 
dell'Europa, o avvenuta una gravissima di­
sgrazia. 

Il tram che veniva verso Milano investi un 
individuo c)ie ?tava sdraiato sul binano, e che 
malgrado i flsphi d'allaime dau d d macchini­
sta non si era ritirato dalla linea 

Il macchinista, ohe scelse a hi ève distanza 
l'individuo, aveva t e l a t o di furm ire il treno 
ma poii potè riusciivi in tempo, e il tram 
passo sul corpo del disgraziato, schiacciandolo 
orribilmente. 

Sceso dal treno il personale di servizio rac-
coKe lo sconosciuto ch'era gi\ cadaveie, e lo 
adagiò su una barella i 

Vcooisi d vice ispettore Valvason, e un 
giudice istruitole, lo schiacciato fu ricono­
sciuto per cello iseiuietti Suo, fu F'ancesco, 
d'inni 34, operaio occupato piesso 1'oHicma 
del gaz, abitante alle Cascine Nuove, fnori 
Polla Magenta, n lOd e padio di 3 bambini ' 

Pare che il Ge'metli tosse caduto sul bin.i-
1 ai poiché ubbiiaco, L SI Ma pi i addounentato 

Il cadavere fu trasportato al Cimitero di 
San Giovannino [Lombardia) 

Tor ino , 2 4 — Bini e an i vaio ,ille Ore 
12,15, iiccvuto dal pi efollo, di parecchi de­
putati e dalle notabilità cittidmo 

P a l e r m o , 2 4 . - In vai i pae-i dall.i Si­
cilia VI e una torto esaspeu/ioiic Hlcttoialeo 
61 pi evedono disordini 

A Noto menile pieci unavasi la oiudidatuia 
rainisteiiale doll'on Biuno, i pioniolnn ileU.i 
candidatura autiiiiiiintoridn icceio una dimo-
strazi'ino nstile 

I paitigiuii doi due palliti inconlr.uonsi e 
vennero a una collutazione 

Intervenne il sotto piefetto .id impedire guai. 

IL iiOtlBPETROLfO 
Abbiamo da R o m a , 2 5 • 
(S). Snqo già in bozza di stampa il pro­

getto di legge e la idazione per il mono­
polio del petrolio. 

dine, tra le sue ombre si erano annodatetante 
relazioni, erano nati tanti affetti, tante bellezza 
aveano avuto tra qué' Dori, i loro più dolci 
sorrisi. • " 

L'ospitalità di Leona iq. molti e in molte su­
scitava, col tempo, le più soavi ricordanze. Ella 
ne godeva ; teneva alla sua parte di fata be­
nefica, di arliilra, di sovrana, in'una nuova e 
delicata corte d'amore. 

Quante volte la mattina girando pe' suoi 
giardini nel veder fiori colli e gettati, o meglio 
sperduti ; nel veder qua o là un guanto oadu-i 
te. uu pezzetto di trina sventolante a uu ra-», 
micelio ; una piuma colorila caduta da un ven-

; faglio, e rimasta tra foglioline verdi, in mezzo 
a cui si mov'ova come un nuovo flore, ella, a 
testa bassa, gli occhi intenti qua a là, sorri­
deva, sorrideva; pensava, con gaudio, come 
tutto intorno a lei, da tempo, respirasse la fer, 
licita, l'amóre 1 ' 

'Era giunta quasi all'apice de'suoi desideri. 
La figlia della vecchia venditrice di dolci, della 
proprietaria del piccolo teatro; ove si attirava 
là gente facendo comparir su la scena de ra­
gazze, ben formate, in maglia, imperava su,una 
folla di persone, che appartenevano < alle più:, 
elette aristocrazie di liui'opa. :, 

Le predizioni del duca Anselmo si erano av-
:vei:ate. I,oudra non era città,adatta; occorre» 
trovar «ila di quelle città, in cui tutto pare 
riavviciiii coloro, elle' vengono da',puoti più 
ostremi della vita sociale; ,in cui sj direbl^, 
per la confusione che vi, regna ne;, rapporti, 
sia un piccolo esempio di torre di Balielo ^o-
'ciale. ^ •• . ,• 
' 'Vere è che Leona si era presentata nel modo 

più acconcio.'Essa a Nizza avea cominciato a 
mostrarci fra due gentiluomini a cui nessuno 
avea nulla da apporre, per schiettezza di no­
biltà: il duca Anselmo e il principe di Na-
resku. 

L'anaore fra Leena o il principe di Naresliu 
era''arrivato a! delirio. Si ve'flevaiio ogni giór­
no. Il principe dimorava in una villa pres.so 
a quella di Leena; da.una,viljn all'altra cor­
reva un viale; tutto ombreggiato' dli'ulivi, da 
altre piante, salvo alcuno aperture, da cui si 
godeva, di trattò-ih tratto,"la immensità del 
mare. 

I due vicini si visitavano di continuo. 
: Col principe Naresku abitava nella villa una 
'sua zia, che da vari anni non lasciava quel 
|soggiorno di delizie. Essa aveva ottaataduo 
Ianni. Er."» di statura alta, robusta, e serbava 
Uielle fattezze, in tutta la persona le traccia di 
ìuna di qiiellè bellezze a ciil oggi non si cre­
derebbe più, se certi ritratti, dipinti da fa­
mosi pittori, non ce le mettessero siàmpre sòt-
t'occhio. 
' Di spiriti giovanili', vestiva tuttora con e-
leganza-giovanile; parlava con arguzia; era di 
lieto umore'; la'chiamavano in Nizza la prih-
•oipCssa, come sa non vi fossero altre princi-

sinni; smaniose dì viaggi, di assistere a spet­
tacoli, a feste,a riunioni, smaniose di ogni 
occasione che può metter in mostra la loro 
bellez,za, darle risalto. ' 

Godeva uùa'stima senza pari nella società 
cosmopolita di Parigi, di Nizza, di Cannes, d 
Firenze, di Roma, di-Napoli, nella qualeiera 
notissima: a Loutira, a Bukarost, avea rice­
vuto omaggi anche alle Corti. 

Leena non poteva trovare una più indul­
gente, più autorevole, più piacevole patrona: 
per aprirle le porte d'oro del bel mondo. 

Una notte di tempesta ruppe una piccola 
paranza presso Villafranca. Annegarono tre 

^uomini d'un paesello vicino. Lasciavano sedi-
ìci bambini nella più squallida miseria: le ve-
!dove, le madri, le nonne : una catastrofe da 
iiuorridire. 
' La principessa si recò nel paesello: Leona 
la seguiva. 

Rivestirono tutti i bambini, le don.ie: apri­
rono loro crediti, per mesi, dai fi autori di 

' 'Ella àvea'^ poco a poco sparpagliato un 
patrimonio cospicuo; il nipote provvedeva lar­
gamente' alla' sua esistènza, senza eh' éss a se 
ii'aooorgesse. ' 

Avea' avuto graadl amori: ora etata dì quel­
le donne che non vivono se non di oorteggia-
menti.idi elegatóà, d'esser» àrarairate, di r i-
bovore•omaggi, d' eccitare a partecipare pas-

pane, di carne, provvidero lo ni: 
nari: stettero ore e oro nelle e v 
liei, riscontrarono che vi mani; 
«oso : era facile riscontrarlo •f\ 
tutto: la bellissima Leona fu vi:i;i 
collo due dei bambini è baciarli. 

La popolazione-del paesello deii, 
biava quello signóre per due fate. 

DI ritorno a-Nizza, la pr ci 
metter insieme un concorto, -w, 
parteciparvi,: una artista co|elir, , 
iora al piiicifiar{óa^ro';jiin, vi' ,' 
un pistìl.sta'fuSso:'.altri artisti, 
veva cantare, dire un inOnelogo ; 
questua... ^ 

[ContlnuaJ 

lio di de-
l.sgp infe-
l'i molte 
. mancava 
fender in 

31- 1 vello 
! afono di 
uti era a|-
a svedese: 
pa vi dq-
P'ji far lo 

O 

o 

file:///entuit


• • • — a » — 

VAgenzia, Stefani non fu esemplare per 
sollecitudine nel comunicare ai giornali di 
provìncia il sunto telegrafico delia Lettera 
Rudin\ : solo qualcuno dei giornali fu, non 
diremo più favorito, ma più fortunato. 

Non ne facciamo una colpa sXVAgenzia, 
perchè in tanta ressa di lavoro, e colla ri­
strettezza del tempo sarà stato forse im­
possibile di fare di più : Io diciamo soltanto 
per giustificarci di dover differire a domani 
la pubblicazione testuale dell'importantis­
simo documento. 

Frattanto abbondano già i commenti che 
il nostro egregio corrispondente romano ci 
ha mandato per dispaccio, e che in parte 
abbiamo raccolti dai giornali arrivati questa 
mattina. 

Gli stessi avversari riconoscono la fran­
chezza e la serietà delie cose dette dall'il­
lustre uomo. 

* * 
Pare che siano sorti dei dissidi nel campo 

radicale-socialista non tanto circa il nome 
dei candidati alla deputazione, quanto circa 
gli artìcoli del programma del partito. An­
che il Canzio trovò delle dìpcoltà per 
farsi ascoltare dagli elettori del suo col­
legio. 

Si assicura che sia effettivamente avve­
nuto un compromesro fra l'Italia e l'Au­
stria-Ungheria circa la clausola dei vini, e 
dobbiamo quindi congratularcene col comm. 
Miraglia, che ha potuto condurre le cose 
con avvedutezza, e con dignità senza inop­
portune jattanze. 

Il compromesso, senza essere la compo­
sizione definitiva del litigio, è assai vantag­
gioso pei nostri produttori, poiché concede 
ai medesimi una tregua di un anno, du­
rame il qual periodo l'introduzione de! 
vino italiano in Austria sarà regolata sulle 
basi doganali anticipatamente stabilite. In 
questo periodo si spera di riuscire ad un 
accordo perfetto. 

Oggi, leggendo i dispacci da Parigi sulla 
riunione protezionista contro il trattato com­
merciale colla Svizzera nonsipuòpiù aver 
dubbi circa le tendenze che prevalgono in 
Francia su questo terreno, e conviene ab­
bandonare ogni speranza di ritorno ad idee 
più sane. Tutti gli oratori si sono espressi 
con termini non equivoci del loro proposito 
di Ivoler mantenute inalterabili le tariffe 
attuali. • 

È anche questa una guerra come un'altra 
che la Francia muove all'Europa intera; e 
ì giornali inglesi avevano ragione dicendo 
l'altro giorno che, disgraziatamente, la 
Francia è lo Stato Che [Vuè sostenere una tal 
guerra più a lungo di ogni altro. 

E a proposito di guerre, Ijen scarso con­
forto si può trarre oggi stesso dalla let­
tura dei dispacci sul progetto militare pub­
blicato dalla stampa germanica, e che sarà 
discusso quanto prima in quel Parla­
mento. 

Nella Relazione, che precede il progetto 
si parla delle forze militari di altri Stati. 
Solo fra la Russia, la Francia e la Germa­
nia, prese insieme, quelle forze, in caso, di 
guet'ra, possono arrivare alla modesta (?) 
cifra di i3 milioni eibbondantil! ! 
l'i Che civiltà... graziosa I 

CRONACAJELLA__PROVIMCIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Conselvo, 22. «= Il corrispondente da 
Oonselve del Veneto e del Gazzettino di Ve­
nezia non dice le Cose con molta precisione. 

Perchè dare al pubblico oonselvano la tacia 
di apatico? Perchè accusarlo dì non amare il 
teatro s la buona arto drammatica? 

Oh ! non ha egli fatto toccare con mano ohe 
ciò non era vero ! 

Questa sera infatti un teatrone fioritissimo 
(li spettatori e bello spettatrici. 

Quel bellissimo lavoro cte si chiama FedOra 
ha entusiasmato il pubblico, quantunque, ad 
onore del vero, il contorno dogli attori non 
fossa perfettamente affiatato, e questo deve at­
tribuirsi solamente ad indisposizione patita dal 
primo attore, per la quale la compagnia non 
potè fare prove suflloienti. ' 

Là signora Mariani-Sportlni, sempre la ates­
sa. Questa donna che ai pregi di attrice di­
stinta accoppia quelli della bellezza e della 
grazia, riscuote ogni sqra larga messa di en­
tusiastici applausi. 

m figuro di vedere anche domani a sera il 
mio amico del Veneto e Oazzettino, con un 
pàlirio di naso di fronte ad un pubblico attol-
li'o- Don Crescendo. 

Novonta Padovana. 23 . =• Una splen­
didissima, giornata ha favoritp oggi il concorso 
alla sagra che fu animatissima.I troni del 
tramvia di Padova e Dolo rigurgitavano di 
persone d'ogni sesso e condiziono ch'era una 
nieraviglia vederli arrivare. 

Con felice pensiero questa spettabile Giunta 
raunicipals dispose per l'intervento dalla banda 
« La Concordia » di Ponte di Brenta che dalle 
ore 4 pom. alle 1 ìfi rallegrò la festa svol­
gendo un bellissimo programma di ballabili di­
nanzi al palazzo del Municipio. 

Ejeganti signoro e signorine sì raccoglievano 
in quei ampi locali, dove nel sottostante piaz­
zale numeroso coppie si slanciavano appassio­
natamente nei vortici della danza. 

Numero straordinario di rivenditori e com­
pagnie di suonatori più o meno intuonati ani­
mavano la sagrn. 

La osterie e baracche improvvisate per la 
circostanza riboccavano di gente, specialmente 
del ceto campagnolo, che nel dolce liquore 
trovavano il buon umore e l'allegria. 

Mentre scrivo (ore 10) le stelle risplendono 
magniflcamente no! Hrmamento e lasciano spe­
rare una bella giornata per la fiera dì domat­
tina. : R. 

Cittadella. 2 3 . = Teatro, — Ieri ssra si 
apri il nostro Teatro Sociale colla compagnia 
PanteohI e Soci. 

Vanno fatte sincere lodi alla pfesirtenza del 
teatro, la quale, essendo andate a vuoto le 
trattative colla compagnia Bellotti-Bon, do­
vette in brevissimo tempo cercarne un'altra. 

E la scelta fu felice, perchè la compagnia 
suddetta possiede tutti gli elementi necessari 
por potor figurare tra le prime. 

016 si potè vedere nel « Prancillon » del 
Dumad. La sig. Galanti Fantechi la protago­
nista, seppe rendere appuntino il nervoso ca­
rattere di Francillon, e tanto più vi riuscì 
per l'esattezza e per l'espressione colla quale 
gli altri attori rappresentavano le loro partì. 

Il teatro poco afTollato dapprincipio andò 
man mano popolandosi, ed io sporo ed auguro 
che oggi, giorno di fiera, il pubblico voglia 
compensare col suo concorso le fatiche dellii 
presidenza. 

. ' . 
Conferenza. - Oggi alle ore 11 nella sala 

del Vecchio Stabilimento Scolastico, per inca­
rico del Comitato Democratico Costituzionale, 
il dott, Gustavo Zarabasi tenne una conferen­
za sul tema : « Gli Operai nelle Elezioni poli­
tiche ». 

Né la valentia dell'oratore, né il tema val­
sero ad attirare nella sala più di quattro o 
cinque operai. 

Alla fine della conferenza, che fu assai bre­
ve, l'oratore fu appiaudito. 

Battagla, 23 . — C ^ IJmonto generale 
circa la lentezza con cui procedono i lavori 
della nuova strada della Stazione. 

Si aspetta forse la neve por terminarla ? Pino 
ohe II tempo era buono doveva condursi a 
termine, invece, dopo uri mese di lavoro, s' è 
appena al princìpio. Erasì fissato un mese, ed 
ora s'aggiungono altri quìndici giorni di so­
spensione por carichi, il ohe danneggia non 
poco il commercio , che per la stagione , ha 
c(dà 1' unico modo di viabilità. Interessiamo 
vivamente I' impresa ed 11 Municipio, perchè 
se dipenda dall'uno o dall'altro sia provveduto 
a qualche sistema più alacre ne' lavori desti­
nati a vantaggio del pubblico, ove questo non 
abbia servito invece ad uno di quei tanti mezzi 
dì voler taro in .suo nome. 

Comunque sia sì sorvegli e sì provveda. 
Caio. 

CRON A G Ì DELLA CITTA 
—.«JUC» — 

Elezioni Politiche 

CCNLlEGIIO_ DI PADOVA 
PASQUALE COLPI 

Abbiamo da Roma, 24: 
(S) Teiegrafovi integralmeiito il bellissimo 

cenno che il Fanfulla dì ieri sera, ohe po­
trete leggere stasera a Padova, ha fatto nel 
suo «Su e giù ;per i 608 collegi» sulla lotta 
elettorale a Padova, città, e sul due nomi che 
si contendono l'elezione. 

« In questo collegio - dice il Fanfulla - ì 
progressisti, radicali, ecc., hanno proclamato 
la candidatura del radicale-zanardellianoavv. 
Carlo Tivaroni. 

« Il Tivaroni è celebre polilìcaroente per pa­
recchi fìasohi elettorali e per le sue radicali 
intemperanze, e nel mondo degli studi per una 
buona compilazione dì Storta detta rivoluzio­
ne francese alla quale però egli, oontondsndo 
le cose, ha dato il titolo dì Storta Critioa 
mentre essa non è che una critica delta storia 
della rivoluziono a perciò non ha valore per 
gli studiosi ai quali premo assai, poco cono 
scero le tìpìnioul personali dell'avvocato Tiva­
roni. 

«Contro di lui radicale , ma.dì quelli clie 
I appoggiano il governo con grande compiacenza 

dell'onor. ministro della guerra, i liberali veri 
portano PASQUALE COLPI, un uomo ohe è una 
gloria amministrativa di Padova. 

« Cìttaiiino egregio, od integerrimo, ammi­
nistratore ooulato, ex sindaco benemorìto della 
sua città, PASQCALin COLPI ha saputo acqui­
starsi a Padova quella popolarità che viene 
non dall'accarezzare le passioni popolari ma 
dal vivere col popolo e pel popolo come oglijda 
privato ciftadino e da capo del comune ha sèm­
pre fitto,; 

« Sul nome dì PASQUALE COLPI, caro e sim­
patico non;8olo ai padovani ma a tutto il Ve­
neto, gli elettori combatteranno o trionferanno 
ad onta dèlie arti degli avversari, ad onta 
delle pressioni governative, ad onta delle scis­
sura diplomatiche e biasimevoli che qualche 
personalità del partito corca, all' ultimo mo­
mento, di far sorgere fra i liberali». 

COLLEGIO DI PADOVA 

Il solito Adriatico contiene una lettera del 
solito corrispondente con giudizi affatto erro­
nei sulla lòtta elettorale in questo Collegio, 

La lotterà pare scritta da un Assessore o da 
un Consigliere comunale, ohe abbia paura di 
perdere ii seggio so il Colpi, candidato del 
partito liberalo moderato di Padova, dovesse 
riuscire trionfante dall'urna come deputato 
politico, 

Probablìmote l'autore dell'epistola sarà uno 
di quelli che, in momento di elezioni ammi­
nistrative, sostengono che la politica non de­
ve entrare coli'amministrazione, 

Eppoi dicano che Bertoldo non si confessa 
ridendo ! ? 

Egli è che nemmeno Bertoldo avrebbe oggi 
in mezzo a tanti palesi connubi di partiti po­
lìtici liberali, che si chiamano monarchici, col 
partito radicale-socialista e peggio di Via Por-
oiglia, il coraggio di dire che i mezzi sono 
tutti da parte nòstra. 

Villa Buffi lo sa, so ciò è voro. 
Ma col ccrispòndOnte AeWAdriatico la se­

rietà non vale: è meglio prendere tutto in bur­
letta e rìderne. 

Cosi ad esempio ridiamo dell' invito eh' egli 
fa ai socialisti delia più bell'acqua, e ad altra 
simile e più avanzata parte politica di votare 
pel Tivaroni, l'uomo che ora - ammettiamo 
pure par modo di dire - si professa paladino 
della monarchia. 

Ridiamo pure di ciò e d'altro ancora; il 
Collegio di Padova ha proprioblsogno dì certa 
gente per mettersi di buon umore 1 

DEL COLLEGIO ni yiGONZA 

Presentiamo agli elettori dì questo Collegio 
i titoli che adornano questo candidato. Essi 
sono veramente splendidi. 

I! comm. Alessandro Casallni nacque a 
Rovigo nell'anne, 1839. 

Emigrò dalle Provincie Venete nell'anno 
1859, onde combattere lo guerre del risorgi­
mento nazionale. 

Sì arruolò neireseroito del generale Gari­
baldi, e feccia campagna del 1860, e rimase 
in quell'esercito sino alla fino della campagna. 

Avuto il congedo, viaggiò buona parte di 
Europa, e particolarmente Francia, ed Inghiì-
terra a scopo dì istruzione, versato come è 
nelle lingue inglese, tedesca, francese. 

Ottenne la laurea nelle matematiche, e 
quindi 11 diploma d'ingegnere. 

Ritornato a Rovigo nel 1864 quando pareva 
che l'Austria allentasse i rigori contro gli 
emigrati, fu riconosciuto quale uno dei capi 
del partito della rivoluzione contro l'Austria, 
e cospirò, ponendo a rìschio la sua testa. 

Costituiti nei 18661 commissari regi nelle no­
stre Provincie fu subito nominato ispettore 
scolastico pelle scuole della provincia di Ro­
vigo, rette sino allora dal concordato au­
striaco. 

Fu tosto eletto consigliere comunale e pro-
vtnciale di Rovigo. 

Raggiunta che ebbe l'età deirelegìbìlità, fu 
inviato alla Camera elettiva e fece parte sin 
dal 1873 dell'ultimo Ministero Mìnghetti, quale 
segretario generale al Ministero delle Finanze, 
e cadde con esso nel marzo 1876. 

Era allora come oggi dominante la questio­
ne del pareggio del bilancio dello Stato, e se 
Minghetti potè, dire nella tornata del 18 marzo 
1876 vi do il bilancio equilibrato, il com.m. 
Casallni potè dire : e non fui ultima parie 
in questo immane lavoro. 
. Proposto a senatóre nell'anno 1891 sotto il 
Ministero Rudinì pregò dì esserne dispensato, 
per poter rendere maggiori servizii al paese 
;se eletto deputato, essendo in lui indomito il 
sentimento dalla lotta. 

Questa rapida carriera il comm. Alessandro 
Oasalini la deve sopra di tutto all'alto, flore, 
od indomito carattere, - all'essere profonda-' 
mente versato, nòn|solo nelle scienze matema­
tiche, ma celle sociali; e sopratutto nell'am­
ministrazione, nelle finanze, e nell'economia -
e Analmente ad una tempra ohe mai il lavoro 
accascia.- •-

Per tali doti si ebbe ramìcìzla dei più co­
spicui uomini di Stat», che abbia avutoil pae­

se, ed oggi pure due ministri il Saìnt-Bon, od 
il Brin lo tengono nella più alta consldora-
zione. 

Caduto col Ministero Minghetti, quel ra 
della Finanza ohe fa il compianto comm. Bal-
iiliino, lo tolse dalla quieto del suoi studi pre­
diletti, e dairaraministrazione dal ricco capso 
fondiario, ohe rodò dal padre, perchè l'agri­
coltura pure fu ed è una dalle sue cure pre­
dilette. 

L'amore, e gli studi dell'agricoltura pare 
ohe siano la nota predominante dei maggiori 
uomini d'Italia, a partire dal più illustre di 
tutti, ii Cavour. 

Balduino Io volle, l'associò q«a%i a se - e 
quindi prese parte cospicua noli'Immoblliara, 
nel Mobiliare, nella Navigazione Generale, 
nella Fondiaria, ad in una quantità d'pstitu-
zìonì che aveanò con quelle rapporti d'inte­
ressi. 

L'alta Banca, l'alta Finanza riverirono sem­
pre in lui il potente finanziere. 

Abbandonò tutto quelle istituzioni, che pur 
gli procacciavano onoro o ricchezza, il di che 
non potò far prevalere un determinato suo 
programma, e tornò dì nuovo ai suoi studi, 
finché la preghiera, d'amici lo persuaso ad en­
trare noll'aramìnistrazìone delia Società Ve­
neta di Costruzioni, da cui cessò recentemente 
pella sua candidatura al Collegio di Vìgonza. 

Create lo grandi Fonderie ed Acciaierie di 
Torni, ne compì e perfezionò la sistemazione. 
Quell'Istituto procode cosi mirabilmente, che 
col recente acquistò di Savona, si poae in 
grado di dominare l'industria siderurgica d'I­
talia. 

Questi sono ì tìtoli che presenta il nostro 
candidato - tìtoli che non abbiamo dnopo di 
magnificare, sì perchè parlano eloquentemente 
da se, e perchè sono d'altronde scrìtti nella 
storia politica dal nostro paese. 

Una personalità cosi cospicua s'impone da 
se - oggi spaoialmente che il paese reclama la 
soluzione di due grandi problemi: il finanzia­
rio e l'am ministrati ve. 

COLLEGIO DI ESTE-MONSELICE 

Pubblichiamo la lettera doll'on. Tenoni, 
spedita al Presidente del Cnmitato Eletto­
rale di liste, in seguito al telegramma in-
viatogli, e da noi già pubblicato. 

Il Tenani hu risposto subito ; quindi 
non poteva conoscere l'esito della procla­
mazione. 

E bene ohe alla lèttera dell' on. Tenan 
sia data la maggiore possibile diffusione; 
|jer questo appunto noi la pubblichiamo e. 
assai di buon grado. 

Guarda Veneta, 22. 
' GNOR. Sia. PRKSIDBNTB, 

Il telegramma che alla mi ha gentilmente 
spedito quest'oggi, col quale gli elettori libe­
rali monarchici del Collegio dì Este-Monselìce 
riunitisi a proclamare il loro candidato alia 
Doputazin», deplorano che le condizioni della 
mìa mal ferma salute mi tolgano di poter es­
sere, anche per l'avvenire, il loro rappresen­
tante in Parlamento, è la più dolce o più am­
bita ricompensa che io potessi sperare alla 
fine della mia carriera politica. 

Il poco che ho fatto per difendere i supre­
mi interessi della Patria e quelli, egualmente 
a me cari, perché non discordi dai primi, dei 
Collegio, è stato, di certo, inferiore alla mia 
volontà, ma non alle mìe forze. 

Le parola eooassìvamente lusinghiere por 
me, collo quali sì chiude il telegramma, io 
debbo attribuirle esolusibamente alla speciale 
cortesia degli amici miei personali e politici. 

Io sono naturalmente riconoscente a tutti 
gli elettori del secondo Collegio di Padova, 1 
quali, a scrutinio di lista, mi onorarono per 
quattro volte dei loro suffragi, ma debbo una 
gratitudine speciale agli antichi elettori del 
Collegio di Este-Monselice, che a scrutinio u-
nlnominale mi riapersero le porte del Parla­
ménto, già statemi chiuse, ,'doi)0 tre legisla­
ture, dagli elettori dì Rovigo. 

Sono passati molti anni da quel giorno, ma 
a me pare ieri, e la memoria durerà quanto 
la vita, conforto e vanto dei miei ultimi giorni. 

Non so ancora ohi sia stato disegnato ad 
essere il mio successore : sarà degno di certo 
del Collegio e delle grandi necessità della 
Patria. 

Io non gli lascio, pur tropro, nessuna ere­
dità di splendidi esempi, ond'egli saprà assai 
facilmente, forte della fiducia de'suoi elettori 
e del proprio valore, superarmi nella: gloria e 
nella fortuna. Io ho saputo e pótuto'soltanto 
impegnarmi a compiere ii mio dovere con as­
siduità e con decoro, e la nuova testimonianza 
di stima e dì affetto che mi vien quest'oggi 
dall'.̂ ssemblea degli elettori dì Este-Monselice, 
mi conforta a sperare di esserci riuscito. 

Voglia, onorevolissimo signor Presidente, 
farsi interpreta eloquente dei sensi dell' ani­
mo mio presso gli amici comuni, a accolga le 
protesto della mia riconoscenza e della mia 
devozione 

Suo Umit. ed Aff. Servitore 
G. B. TENANI 

Aronorovollss. Presidente 
, dal : Comitato Elettorale 

Monarchico-Liberale del 
Oollegio;dì Este-Monselice 

IIOISCOSSMAOOLA AilRANQ 
Invitato dagli elettori del Collegio, Porrac­

cio Macola ha letto ieri nella sala teatrale di 
Mirano il suo discorso-programma. 

Con novità elettorale, egli lo ha letto dalla 
stampa, ed ha scritto e stampato quanto sen­
tiva di dirò perché «reputò noce ŝ-irio cho 
« senza la mutazione d' una sìllaba, rimanga 
« consacrata in pagina durevoli questa specie 
« dì patto convenzionale > che sì stringeva fra 
candidato ed elettori «come la miglioro assi-
curazìone che io sono oggi quello che sarò do­
mani quello cho dovrò essere in avvenire'». 

ha. Gazzetta di Venezia pubblica domani 
stesso il discorso par intero inutile stroncarlo 
con citazione; a me basta darne l'impressione 
viva profonda, grave. E non ad un pubblico 
volgare di arrabbiati sostenitori, ma un pub­
blico intelligente e lo si scopriva nell'espres­
sione dei visi, un pubblico numeroso perchè 
la sala ne era gremita - pubblico scelto per­
chè no facevano parte senatori, deputati, con­
siglieri provinciali, sindaci, professionisti,grossi 
proprietari, associazioni: gli onorevoli Minioh, 
Pornoni, Troves, Guglielmi, conte Valraarana 
Lodovico, oav. Pasquale Colpi, O. Brentari, co. 
Grimani, il cav. Ròtìca, conte Contin, comm. 
Tarantola, cav. Settimo, Coen, Gidoni, il viag­
giatore Candao, oav. Mazzaga, avv. De Ca­
stello, quasi tutti ì sindaci del oollaglo rappre­
sentanze di Società del collegio e di Castel­
franco - ma per fortuna non chiassi di ban­
diere né dì processioni. 

Macola fu presentato dal conto Grimano con 
1» più felici espressioni illustratrioi del candi­
dato del quale .- disse - si conoscono aspira­
zioni e.voti por lunga pratica dei suoi scritti 
quasi,quotidiani ; Italia rispettata e libera -
unita nel gran nome di Savola senza ombre 
di .radicalismi legalità'-i che coprono altro fr- '̂t-, 
fraisi non meno equivoche famoso « pei piai*,' 
tramonti ». | 

Macola parlò un'ora o mezzo ascoltatissim4 
con interessamento mai diminuito - assoluta! 
mente teso. Per molti • benché stimassero i* 
suo giornale - il discorso di questo giovane fu' 
una rivelazione, rivelazione grata quanto in-i, 
sperata e sì persuasero della necessità di tron­
care certi pregiudìzi dì anzianità e dì espe-fj, 
rienze: il partito, appunto perchè moderato/ \ 
ha bisogno anche di sangue giovane so noil • 
bollente; una coltura politica profonda e giù- ' 
sta nell'intelligenza viva, vai bene un' anzia­
nità tarda. 

Macola ha trattato a fondo tutti gli argo­
menti principali d'un discorso politico senza 
piaggierie di peppole ma con ammirazione poi 
lavoratori - gli ha svolti e svi-scerali giudi­
cando molto dall'alto avvenimenti e teorie. 

Porse a qualcuno sembrò troppo grave n-j.. 
giudizi e troppo categorico questo discorsl| 
d'un giovane e d'un nuovo; ma se è vero oh((' 
Macola sia nuovo, all'Aula parlamentare è gì, 
troppo vecchio sull'arringo poliiico perchè glij 
si possano muovere di tali appunti. Deve nek 
cessariamenfe aver più pratica lui, che ben, 
molti antichi sconosciuti Cameadi della polì- \ 
tìoa ' 

La pubblicazione della Gazzetta dirà se è 
vera questa mia inà'pressiona - e T Impreasione \ 
alla lettura dev'essere identica che all'audizione 
perchè nessun lenocinlo di dicitura, di gesto, 
dì voce. 

Discorso veramente Importante a tale rite­
nuto dagli egregi ed onorevoli amici presanti' 

Il Collegio di Dolo-Mira ha fra mano un elo'-
mento prezioso, non lo lasci sfuggire : voti 
Ferruccio Macola. Dott. E. ' 

L'illustre Ruggero Bonghi ha diretto 
la seguente lettera ai suoi vecchi elettori ! 

Elettori del Collegio di Gonegiiano I 
Parecchi cittadini notevoli del vostro Colle­

gio si SOI) riuniti in Comitato, e me ne hanno 
di nuovo offerta la candidatura. 

Non potevano farlo prima che il decreto di 
scioglimento della Camera fosse pabb'icato; ma 
io devo dirlo, aspettavo che lo facessero, con 
desiderio. 

Sono deputato del vostro collegio dal 1876: 
e se non ne fossi ancora il candidato - non ne 
dovessi ancora essere ii deputato - mi sarei 
chiesto ohe demerito io avessi ; e mi satei 
confuso a rispondere, poiché sento nella mia 
coscienza di non averne veruno. 

Molti miei amici sono pur troppo scomparsi. 
Pure altri sorsero in loro vece ; od io - con­
forto grande - mi trovo così circondato — 
ora come già lo ero le prime volte che cijlesi 
i vostri voti. Gran conforto. Elettori ! Le no-' 
stre relazioni, la nostra reciproca fiducia son 
durate assai più che non sogliono durare si­
mili cose in Italia e altrove. Iddio voglia che, 
sinché mi basti la vita, persistano; giacche 
solo in questa costanza di sentiniouti ijn indi­
rizzo dì azione pubblica si crea, sì fonda e si' 
assicura. 

Io son sempre quOllo che ero, che mutato 
non ho mai e ,in, nulla; voi vogliate essere 
quelli ohe siete stati sempre dal giorno cho 
mi raccoglieste caduto, sin oggi ohe mi ritro­
vate indipendente da ogni fazione e partito, 
ma risoluto ad avere davanti a' miei pochi o 

1 a propugnare, senza riguardo ad uomini che 



pur troppo itinnciui • o a partiti privi di ogni 
baso, l'intorosso dui pause, qualu io l'iutBndo 
o quale voi mo lo .'iiggarlto, e iiient'altro. 

Ilo dubitato so Cinivonisso ili più venirvi a 
visitare o intorroguro prima o dopo l'eltìzloni; 
ma ra' è parso meglio, por masgiore rispotld 
•della dit'iiità vostra, quale so ohe voi la in­
tendete, venire dopo. Noi discorreremo insie­
me sugl'interessi generali delia penisola - giac­
ché a questi premo sopratutto che voi ele­
viate il pensiero - e sui vostri locali e propri, 
che non vanno negletti e cho io non ho mai 
negletti. 

E faticosa la via che l'Italia ha ancora a 
pcrcori'oro, ma non più minacciosa; occorre 
<ìhe voi ascoltiate, sappiate lo ditHcoltà cho 
l'assiepano, e prepariate col giudizio vostro 
quello di coloro, che eleggotoa rappresenlarvi 
in Parlamento. 

Conegiiano, 10 otiobrc 1H9S. 
R. Bonjfhl. 

Collegio «li T h ì c n e 
Abbiamo per dispaccio del 93 ore 2.30 p. 
(M) Numoroslsslnai olottori del di.strctto e 

del comune di Fora confermarono, linanimi 
la candidatura diBrunialtigiànnauimamento 
designata ad Asiago. 

li candidato dietro nostra preghiera inter­
venne e ringraziò, facendo una rapida sintesi 
dei problemi che s'impongono alla nuova legi­
slatura. Egli fu vivamente applaudito. 

Pomenica farà un discorso ad Asiago. 

Associazione " Savoia „ 

Giovedì , 2 7 , alla o re 8 poni, l a So­

c ie tà Popo la re « Savoia » • da q u a n t o 

ci cons ta - si a d u n e r à in assemblea 

ge i ie ra le pe r la proclamazione del C a n ­

d ida to e l ' i nsed iamento del nuovo 

uflioio. 

L e t t e r a I lud in l . 
Dei giornali che ci sono arrivati questa mat­

tina, ed anche con ritardo, ì soli che conten­
gono !' intiero testo telegrafico delia lettera 
Rudinì, sono VArena e il Resto del Carlino. 

Quest'ultimo, commentando la parte politica 
della lettera stessa riguardo alla rioostituziona 
dei partiti, dice: 

« La Destra non fu estranea al risorgimento 
italiano (1) ma la Sinistra seppe spingerla là 
dove essa non voleva andare (2) e dove era la 
fortuna d'Italia ed il coronamento dell'unità. 

Daremo domani la lettera. 

(1) Grazie della concessione. {N. d. fi.). 
Ci) Tanto è vero che il primo a proclamare 

in pien Parlamento Roma capitale d'Italia fu 
un certo Onniillo Cavour. (Ai. d. R.). 

« « 
CoiTispoi idenzc e l e t to ra l i . 
Abbiamo ricevuto ieri sera e questa mat­

tina dai Collegi delle provincìe numerosis-
sissime corrispondenze, che siamo costretti 
di rimandare al prossimo numero per di­
fetto di spazio. 

Anche da Cittadella ci viene una impor­
tantissima corrispondenza che delinea con 
tutta chiarezza la situazione-

Spiacenti che lo spazio ci impedisca di 
pubblicarla oggi stesso, ci riserviamo di 
farlo domani. 

m 
M'.« "Veneto ». ' . ''i,;i: 
Il Xeneto di ieri è il giornalino d'ogni ' d i , 

il giornalino delle contraddizioni, iéF'sottin-
tesi e dei magnanimi pudori. - . '" 

Pubblicando la lettera dell'avv. Stoppato egli 
ha voluto raotteroi un po' di pepe, per salva­
re, a quijl che si capisce, da possibili guasti 
'l'ivaroni, il candidato del suo cuore. 

E propende il Veneto a credere che noi ab­
biamo errato, quando si attribuisce nel nostro 
resoconto all'avv. Stoppato l'aver detto: «an­
che Tivaroni dal trivialo repubblicanismo è 
passato ano » voler essere un nostro socio. » 
' Trìvialeì E perchè no? Non ora forse W-

vfate repubblicanismo tenere in segno di pro­
testa il cappello in tes'a in un pùbbiiòo tea­
tro, mentre tutti gli astanti applaudono, la 
marcia reale ed acclamano quella stessa casa 
di Savoia, delle quale Tivaroiii' ora si dice pa­
ladino? . . . 

Triviale adunque quel, repubbiicanismo,; né 
<!Òn ciò s'offende il vostro uomo d' oggi ; voi 
piuttosto, 0 signori del Fiwjcto, offendete ino­
stri, pretendendo per di più di darci una le­
zione di convenienza nella polemica. 

IVIa lo tìtoppato, che sa pubblicamente, ad, a 
frOate alta proclamare le suo fedi, non teme 
uno spropositato periodino, da cui trapela l'iste; 
f i w i morboso; alle affermazioni vostre egli 
a». oppHsto i fatti. 
.',1<; i fatti consigliano di tirar un velo su certe 
cose, 0 sul passato, a meno che non si voglia 
fii; (fame voi colleghi del Veneto, che persi­
stei!^ in un'afl'ormazione - quella delle nostre 
«ll#anze - che sapete falsa e maliziosa. , ,. 

.Esami di p r o c u r a t o r i . 
Alcuni laureandi in legge ci (pregano di ri­

volgere al Primo Presidente della Corte d'Ap­
pello una proghiera, che noi troviamo, giustis­
sima. 

Il ministro della P. I. ha stabilito che tutti 
gli esami deirtfniVersilà siano prorogati ad ele­
zioni finite. 

Ora av.viene ohe i laureandi non possono 
addottorarsi a tempo per potersi quindi pre­
sentare alla Corte d'Appello e sostenere gli 
esami di Procuratore. 

Ciò è dannoso a molti e noi, considerando 
per di pili cho altri esami anche nella carriera 
giudiziaria furono, in vista delle elezioni, pie-
rogati, preghiamo S. E. il Primo Presidente 
della Corte d'Appello di Venezia di voler de­
cretare l'epoca degli esarai di Proeuratoro do­
po le elezioni politiche. 

.% 
Alpini . 
Questa mattina alle oro 8 giunse alla nostra 

città, dove si fermerà durante l'inverno, il 
battaglione Pieve di Cadore ilei 7,,o reggimento 
alpini, proveniente da Pieve di Cadore (sede 
estiva). 

li battaglione si 6 aquartierato nella caser­
ma S. Marco. 

Questa mattina tutti gli ufiloiali, in alla uni­
forme, andranno a rendere al signor generale 
Bigotti la visita di dovere. 

A questi bravi soldati mandiamo il nostro 
.saluto. 

» . 
Biograf la . 
Cf giunga una raccolta di cenni biografloi 

del dott. Giovanni Tappari, colonnello-medico 
de! nostro esercito. 

La raccolta 6 dovuta alla penna dell'onor. 
Cavallotto, il quale tributa in questo modo o-
maggio di ricordanza all'amico estinto. 

Certo chi legge quelle pagine, prova un 
-sentimento d r tristezza; volentieri si piange­
rebbe. 

Olì è ohe Alberto Cavalletto nello scrivere, 
come nel dire possiede uii segreto i quello di 
commuovere. 

*"« 
ì v iaggi del s e n a t o r i e d e p u t a t i . 
La Gazzetta Uftlciale annunzia : 
« Per lo scioglimento della Camera dei 

depistati disposto co! regio decreto n. 523 
del IO ottobre 1892, pubblicato nella Qaz-
zeita U/ìiciale del 12 successivo, n. aSg, 
cessano alla mezzanotte dal i al 2 novem­
bre p, v. di essere validi i biglietti di cir­
colazione sulle ferrovie e sui piroscafi po­
stali, dei quali sono provvisti i signori 
ex-deputati, restando ancora validi quelli 
dei signori senatori, sino a che sieno al­
lestiti. 

«Agli onorevoli deputati di nuova ele­
zione, non ancora provveduti di libretti 0 
scontrino per viaggiare sulle ferrovie e sui 
piroscafi postali, sarà consegnato dalle 
stazioni un biglietto ordinario da viaggia­
tore in I* classe fino a Roma, dietro con­
segna di un certificato di elezione, rila­
scialo dal presidente del Collegio eletto­
rale, ovvero dal prefetto 0 sotto-prefetto 
di qualunque provincia 0 circondario del 
Regno. 

• 1 signori deputati che non, intendessero 
di compiere di un t ra t to ' l ' in t iera corsa 
fino a Roma, e che desiderassero invece 
di fermar.si in qualùnque delle stazioni in­
termedie, dovranno provvedersi di tanti 
certificati quante sono le fermate che in­
tendono di fare, onde consegnarli alle sta­
zioni per ricevere i biglietti :pec la prose­
cuzione del viaggio. 
' « Qualora i signori deputati dovessero 
compiere il loro viaggio parte in ferrovia 
e parte sui piroscafi postai,, dovranno prov-, 
vedersi di due distinti certificati. > 

m 
* a 

U n a ziilfa in t r a m 
L' avremmo narrata ieri, se lo spazio ce lo 

avesse acconsentito. Lo facciamo però oggi, 
giacché non troviamo la notizia sugli altri 
giornali. 

Con una delle ultime coi se del tram citta­
dino, proveniva domenica dal Bassanello una 
brigata di amici. 

Sul tram c'era anche un giovinetto, estra­
neo alla compagnia: questo ^lovmolto fumava. 

All' invito del conduttore di smettere, egli 
si, oppose e protestarono concordemente con­
tro if rifiuto villano tutti 1 presenti. 

Ma uno di quei signoti non •*olle dalla vinta 
allo scimunito e avviciuatogiisi lo pregò di, 
smettere; l'altro Inveeo di ascoltare l'ingiun­
zione, offese chi gliel'aveva fatta. 

L'ofl'Gso non seppe più resistere e giù una 
ceffata a tutta forza sul viso del giovanotto 
caparbio. Questi nel difendersi arriva a mor­
sicare un d'to all'avversario. 

Allora tutti gli amici di questo si scaglia-
rquo contro al morsìcatore e giù botte da oibi. 

latanto il tram era giunto al Prato, I con­
duttóri si sforzarono di mandar giù tutta quella 
gente, nianon sarebbero riusciti senza il con­
corso di alcuni sott'uffloiali saliti a bella posta 
sul tram. 

Cosi ebbe termino la lezione data a quel 
BWó, che voleva imporsi ai regolamenti, 

F l e ru . 
lori Itt flora di l?Joventa Padovana fu anima-

tissima per il grande concorso. 
Oggi ha luogo l'eterna cuccagna 0 la lesta 

sarà rallegrata da concerti musicali. 
« 

a » 
L ' a r r e s t o de l s econdo l a d r o . 
Quel Simonetti, di cai ieri narrammo le 

gesta nel fatto di S. Gaetano, fu arrestato; e 
passò a tenore compagnia al suo buon com­
pagno di ventura Fasan Martino. 

%' 
Caval lo (uggi to . 
Ieri, certo Benvegnù .omerico transitava 

per Via Servi con un cavallo. Questo improv­
visamente, non si sa per qual motivo, si diede 
a correre precipitosamente verso il Prato della 
Valle. Nella coi'.sa le stanghette della timo­
nella si spezzarono, li cavallo continuò la sua 
corsa fino a S. Croce dove venne fermato. 

Rissa , 
Questa notte per futili motivi si accalorava 

una rissa al Caffè Palermo. Volarono parecchi 
pugni che cessarono coll'intervento delle guar­
die di città. 

• . ' . 

Al t r a r i s sa . 
Ieri in via S. Damele per un po' di tempo 

ci fu un vero pandemonio. 
TJn giovane che sta sempre attaccato alle 

sottanne di una bella biondina la percuoteva. 
Giunti i genitori di lei, si interposero in fa­
vore della loro figlia. 

Ma questo non piacque al giovanotto, ohe 
slanciò su di lui e lo gettò a, terra procuran­
do còsi una ferità al capo. 

La cosa ebbe termine da li a ;)oco coli' in­
tervento delle guardia di P., S. 

• T E L E G H A M M J B E L L E B O K S E 
I*adffea, 85 oóioòre «.93. 

R o m a 24 P a r i g i 24 
Rondita contanti- >=J,-:= Rendita tt. 3 OiO SO.Iti 
Rendita per fine 95,93 Idem 3 0|0 porp. 99,87 
BaaOii Generale 367,G0 Idem 4 Ijì OiO ìog.ii 
Credito mobiliare 837,— Idem ital. 5 0(0 92,35 
Aaioni S. Atqaa Pia 1184,— Cambio a. Londra as,n 
Azioni S. Iiiiniobiliara 171,— Consolidati ìngl. 963l4 
Parigi a uiosi ,-- Obblig, Lombardo rtlii,-. 
Londra a '. mesi — ,-- Cambio Italia 31lU 

Milano 24 Rendita turca 81,91) 
Rencfita it. contanti 95,92 Canea di Parigi «76,23 

. fine 95,95 Tunifiins nuovo 488,78 
Azioni Meditorr. 544,== Egiziano 6 0[0 801,80 
Lanificio Bossi 1122,— Rendita ungltoroso 95 818 
Cotonificio ; CaQtoDi 3"0,— Rendita ..spaguuola e»,SS 
Navigazione generalo 323,=^ Banca-sconto l*àrigi 215,— 
RalTinoria Zuccheri aSS,— Banca Ottomana Ji0i,U6 
Sovvenzioni 44,-- Credito Fondiario 1118,— 
Società Vonota 32, ~ Anioni Suez 8600,= 
Oftblig. merid. 302.25 Azioni Panama al,2Ii 

. nuova 8 eiO S95,50 T.iOtti turolii 3a87 
Franoia a vista .t03,8:i' Ferrovie morìdionaii f)37,50 
Londra a 3 mesi ^5,95 Prestito russo 79,50 
Berlino a vista 128,15 Prestito pertogliOBo ii>,i3 

V enez i a 24 V i e n n a 24 
Ronditaiinljana 95,9^ Hend. in carta se,8s 
Azioni Banca Yoneta 237 = » in•argento 90,40 

» Societfi'Vaiieta —,— » in oro IH.m 
* • Cot. Vonez. 241 , ~ ) senza im|). 100,8Ii 

Obblig/preat. venez. 2ii, • Azioni della Banca 988 , -
F i r e n z e 24 , v 1 Stilb, di cro( . 811,40 

Rendita italiana , 95,90 Londra 119,6!i 
Cambio Londra 25,94 Zecchini iinp. !i70,-

y, Francia 103,80 Napoleoni d'oro 9,B2 Ira 
Azioni F.'M, 6(!2,- Ber l ino 24 

s Mobil. 53!»,7g Mobiliare 186,75 
T o r i n o 24 Austriache —,— Rendita contanti 95,90 Lombardo 42 , - ' 

> fine 95,95 •"Rendita italiana 02,— 
Azioni Forr. Medit. 544,— L o n d r a 24 

. . Mer. «62 , - Inglese 90 13[ie 
Crodito Mobiliare 539,50 Italiane 91 818 
Banca Nazionale 1:̂ 40, 
Banca di Torino 44:ì,— 

imministrazior e delle Poste 
Dali' egregio ; signor Direttore ProTincialu 

delle Poste, ci venne gentilmonto comunicato 
li seguente 

Riassunto delle operazioni delle Gasse po-
.'itali di risparmio a tutta il niese di agosto 
1892 ; 
Libretti rimasti in corso in 

flne del mese precedente N. 2.445.837.= 
Libretti emessi nel mese di 

agosU) . . . . . . » 22.996.= 

: . , tt. 2.468.833.— 
Libr. estinit nel mese stesso » 9.415.= 

Rimanerla N. 2.469.418.= 

Credito dei depositanti in fine 
del mese pi-ecedente , » ,340,9()3y891.20 

Depositi del mese di agosto » l'7,985,51l.25 

"359,949,402.45 
Rimborsi del mese stesso » 11,11:4,901.13 

Rimanenza L. 341,814,501.32 

Nostre informazioni 
LA. L E T T E R A W RUDINÌ 

P e r la g rande ab5)ouiiauii(j,di corri-
oipondenze sul la lo t ta e le t tora le dob­
biamo restriufjere anche i t e l eg rammi , 
e le molte Infonnazioni r i cevuta nella ' 
not te 8oo''sa e ques ta m a t t i n a sulla 
L e t t e r a b u d i n i comunica ta ieri, 
al le q u a t t r o pomer id iane a i g iornal i . 
' L a l e t t e r a fu accolta con g rande 
favore d a t u t t i g ì ' imparzial i , come un 
documento , ohe difende con esemplare 

•iAJ>.AJt.Mjlk^^kj),.A.jL.ttA.S.^.^^JKd>.AJh»jA.*iiBt.i>Ajtut\jp.AAAJ>.JtJ).AAA^Hilti 

X^Si, X> i t ' t ai. 

GIACCIO MASCHIO mPADovA 
^ "V -V I S .A. 

o l i © •tieaa.ó i l s o l i t o & f o a c t e 

di tutte le materie priiTie occori'onti por le conci­
mazioni chimiche vuziouali dei terroni. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta stessa 

Ty»v» vvv'iwvvw'rw'9'v'v vyt'ys "tf •><>*>4if'»'»'v*ii'v'ywv«i"y»i'vwyyvw<»'tfvwvvw'v'B'»Vv'iry%'W * 

sobrietà , ma oón fermezza gli at t i e 
la poli t ica del Minis tero pas sa to . 

É comica, per non dir a l t ro , l 'os­
servazione della informa e h a des t a to 
l ' i la r i tà universale , che cioè la l e t t e r a 
è una difesa e un 'apologia del gab ine t to 
pres ieduto da chi l ' h a sc r i t t a ! ? 

Ma ohe dunque? Doveva esse rne l-a 
requis i tor ia e la condanna? 

E chi è che muove questo a p p u n t o 
peregr ino? L 'o rgano di un uomo, che 
fu ed è l 'e terùo, panegir i s ta di sé me­
des imo. 

Il FanfuUa, risertjando a domani i com­
menti alla lettera di Rudini, dice finora che 
È un documento importantissimo per l'uo­
mo, per le questioni trattate. Qtlalche punto 
potrà dar luogo a discussione, ma la fran-
ciiezza, la serietà e la sobrietàjche la do­
minano, e la mancanza di pri2Concetl;i si 
imporranno anche agli avversari. Dice clie 
Rudinì mette nella sua vera luce la que­
stione dei partiti cosi artilìcialmente agitata. 

h'Opinione loda la lettera di Rudinì e 
ne loda la serenità. 

Essa — dice — sembra un documento 
Ji uno storico. Anclie gli avversari in buona 
fede debbono accettarne gli apprezzamenti, 
i.ode l 'equanimità e la franchezza. Loda 
la ruvida franchezza del Ministero passato 
nella questione finanziaria, migliore degli 
attuali ripieghi, ingegnosi e consi.stenti in 
nuovi debili. 

Insiste sulla parte avuta da Rudin'i nella 
rinnovazione della triplice. Le riforme so­
ciali mostrano che Rudini e i suoi amici 
non sono disporti a soffermarsi, ma a pro­
gredire. 

.isf^osta?i ca.i®:^^,c5«»i 
• :p>'«i,3è-S:i«3oÌ»sr'jL 

f — ~ * » f . 

A n c o r a il d i scorso d ' I s e o 
(S) UOMA. •& «re 8 a. 
Sulla sostanza de! discorso d'Iseo credo 

ohe avrete già pronunziato un gmdizio. 
Ora vi aggiungo che li. suo'elfetto mi-

glirire fu quello di chiudere la bocca di 
altri, ^pocialnlento ministri, olle aveano 
ielepminato di parlare specialmente sulla 

1 osliluzione dei partiti: e questo 6 tanto di 
guadagnato. 

Soli) il Giolilti tratterà dcH'argomonto. 
Min i s t e ro pe r p r o c u r a 

(S) RUMA 28, ore 10 a. 
Udito il discorso d 'Iseo e l 'at t i tudine 

sommessa dei ministeriali ai zanardelliani, 
un bello spinti) diceva ÌLM'Ì aera in un cir­
colo ohe il Giqlitti è a capo di un mini­
stero per procura data da Zmardelli. 

In buone inani ! 
I de lega t i i tatiaii i 

a l l a conferenza di Bruxe l l e s 
(S); ROMA "25 ore « . I O a. 
Il Governo comunica ulilicialinente la no­

mina dei delegati italiani alia conferenza 
di Bruxelles, che avrà luogo II 23 novembre. 

I delegati sono : Liizzatli, Zeppa e II con­
sigliere di Stato Romanelli per il segretario 
Mortara capo divisione del Tesoro. 

A n c o r a del la l e t t e r a Dì B u d i n i 
ROMA 28, oi'e 12.30 m. 

(S). La letlera Rudini venne giudicata 
raoltQ favorevolmente. — E' calma, serena, 
stringente, felloissiina. =?= Abile e vera la 
parte relativa ai partiti. — l i Popolo Ro­
mano dice che la lettera è piuttosto la con­
statazione dell'opera fatta che il programma 
per l'avvenire. Dice migliori i mozzi scelli 
da Giolitti di quelli scelti da Rudini per 
risolvere la questione finanziaria. Combatte 
naturalmente le idee sui partiti. Congratu­
lasi per la dignitosa serenità da cui la let­
tera è ispirata. 

Avanzini nel Torneo parla del discorso 
'di Zahardelll e della lettera Rudini facondo 
un para^'one e niosirando maggiore since­
ri à della lettera. 

II Folohetto è entusiasta del discorso per 
che artisticamenle è miglioie della lettela. 
Dice ìnsoleiizo volgari verso Iludini e sra 
gionando conclude che la letlera ed il di­
scorso dimostrano luminosamente l ' r s i -
stcnza dei parliti. . 

Ripetesi che Antonelli si nominerebbe, 
dopo le •.elezioni, sottosegretario di Stato 
agli esteri per stringere i vincoli fra il 
Ministero e Crispi. 

Oggi si aduna ai Ministero delle Finanze 
il collegio dei periti doganali. 

C a n d i d a t u r a Casal iu l 

Vi segnalo un bellissimo articolo di cro­
naca elettorale dell' Opinione di iersera 
pieno di caldi elogi per CASALINI auguran­
done l'elezione pel vantaggio del paese. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIA® 
DI PADOVA 

26 Oltotire 1892 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padora ore 11 m. 44 », 0 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 46 s. 27 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
sesjuite all' altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 Ottobre 

Sarometro a 0"- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . , 
Direzione del vanta . 
Velooitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora 
9ant . 

Ore 
3pom. 

7!)7:5 
-1-7.9 
6,3 
79 

NNW 

766 5 
+ 12.1 

6.6 
• 62 
NNW 

10 2 
cop. cop. 

Ore 
9Km I 

757. l!| 
-t-9.6 

7.5 
84 

WSW f 

2 
cop. 

Dalle 9 ant. del 24 allo 9 ant. del 25 
Temperatura massima = •+- 13.-0 

» minima = + 7'.!i 

P. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsshile. 

Cosa strana 
ma ve issi/ma 

CON DUE iMomeni 
DELLA 

Lotteria lazìoiiale 

Italo-Amsr'cana ' 
colla minima spesa di 

sole. DUE UBE: 
st possono vincere entro fi 

31 ilicanibre 1892 
426,250 Lire 

HBH.I" dettagliato programma 
alla Banca 

F.lli CASARETO di F.co, via Carlo 
Felice, K), Genova, e presso iprincipali 
Banchieri e Cambio-valute. 

Collegio - Confitto Giorgiana 
l U I L I T A R I Z Z A T O 

in a s t e l l r a n c o V e n e t o 
18 anni di florida esistenza. Da due anni di­

rotto sulle basi dei Collegi I^Jazionali Militariz­
zati. Patrocinato dal Municipio e liairAutorità 
Scolastica^ Posto nella parte orientale della Cit­
tà. Ampi e saluberrimi locali. Vasti eii aperti 
cortili, orizzonte ridentis.simo dei Colli Asolaiii, 
Sale di scherma, di ginnastica e di ricreazione, 
OHlcina por allievi macchinisti. Camere sepa­
rate per fratelli o per allievi adulti. 

ISTRDZIONB : R. Scuola Tecnica; Scuola Oili-
naslale; Scuola preparatoria affli Istiiutl Min­
tali; Scuola Commerciale; Scuola preparatoria 
Allievi Maccliinisti della R. Marina; Scuole E 
lementari interne. Insegnanti legalmente ap­
provati. A ricliiesta si spediscono programmi, 
e rivolgersi esclusivamente al direttore pro­
prietario signor Luigi Grifi. H2236 .Y 

ISIFTUTO^CONVITTO BARBUS 
^ N N O XIX 

Torino, via Ciì)rarìo N. 22, Casa propria 
U n i c a m e n t e preparatorio alla R. Accade­
mia , S c u o i a (li M o d e n a , Collegi Mili­
t a r i ed A c c a d e m i a N a v a l e . 

COLLEGIO ZIJELLE^ GASPARINI 
Col giorno 3 novembre p, v. si aprirà, come 

di oonsuetuiliue, in questo Istituto la Scuola 
esteraa anessavi. 

Quest'anno per rendere maggiormente utile 
uesta Istituzione verrà ampliato lo Studio. 
<lelle .Lingua straniere, speeialmeuto dell Te­
desca e Francese con Corsi oomplementac 
a tale scopo. 

Padova, li 1 Ottobre 1893. 
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^ Rete Adriatica ' Società':Vmi Hi» 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Onm, 7,B9 » 
» S),44» 

(Jil'Otto 1,11 p. 
aoool. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,16 » 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30 s 
5,10 » 
6,35 i> 
9,16 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
> 6,10 ». 
dirotto 9,=» » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25p. 
» 4 , = » 

misto 4,16 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
,4,37 » 
6-,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn, l ,33p. 
flirot 4,41 » 
mis 7^2 »• 
aec. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,S4p. 
6, S» 

10,bO» 
• 1,44 a 

5,20 p, 
2,35» 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30a, 

iVIilano^Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aoo. .6 . a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 s 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

l'0,34 » 
i - p . 
3,,6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5j46» 
7,60» 

P a d o v a - B o l o t j n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a.„ 
»,50 f. ROY. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT; 

1,60» 

M e s t r e - l l d ì n e 

diretto 5,16 H. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto .2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

3mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 

,4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11?30 » 
2,26 a 

JBoloìjna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. h,'= » 
daRov, 6,15» 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35» 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

(iaTrev.10,60 » 
direttoli,16 » 
omiL, 1,10 p. 
omn. 5,40 » 
la Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
lj50 p. 

; 5,46 » 
10, 6 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

bmiir"T,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,'= » 

Legnago-Monse l i ce 

8,40 a.f.Leg. ! 
6,25p. 
8,10 » I 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

mi8to(l)5,— a. 
6,30 » 

10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
6,30 » 
8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

Bel iuno-Montel ie l l i i i ia I Mon tebe l lnnà -Be l iuno 
CDin, 4.60 a. i 6.50 a. 
misto l.SO p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

, 8.55 p. 
: 4 . - a. 
10.22 p. 

, 5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8 , - » 

10,60 » 
il) Fino a Dolo al Sabato (2) 

^ V e n e z i l ^ - r a S o V a 
miato(3) 6, 9 a. 7,-- a. 

» 6,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4.44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8 ,~» 
» 8,12»'10,42» 

lino a Dolo il Salato e giorni loflUv 
(i!) Ba Bolo al Sabato = (1) Da Dolo al Sabato e |lorni loBtlTi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

orna. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,29 a.| 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, .2p. 4,65 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 6,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"mSto 7^^a.i 8,38liT' 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.l 6,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,—a, 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 

4,45, p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 

onm. 6,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r lo -Goneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,-=m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

=1= 

Conefl l lano-Vit tor io 
'"" 7,50^. omln. 

misto U, 
^ 1, 5p . 

omn. 3,56 » 
8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p 
5,42 » 

^isto 
P i o v e - P a d o v a 

"8 ss^.rg^sTaT 
1,33 p. 2,35 p. 
6, 3 » 7, 8» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l m i a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

misto 7,10 a. I 8,47 a. 
» 4, 4 p . 6,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

FERNÈT- BRANCA 
SrEoiAUTÀDEi'FRTELLr BRal^CA DIUIUANO •• 

,, , F o r n i t o r i de l la K. C a s a 
I soli CHE Ne POssEoaoNOjiùnsRO E OENUINO PROCSSHO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni, Universali di Parigi 1878, Nisza i883, Anversa i885, 

Melboarrie 1881, Sidney 1880, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran 'Dijfloma ài i ' grado aWÈsiioshione M tonifa Ì8SS 

Medaglia d^ oro alle Esposizioni di Barcellona itìHS e Parigi 18S9 
Gran Diploma d'Onore - Palermo iS92 • La più alla ricompensa' 

V uso del FEllNET-BIIÂ 'CA (1 di prevenire le indigeslioni cil è raccomandalo per chi soUre (ctibri inimnillcnl! e 
vermi ; i)iicsla sua ommiraliilc e sorprcildenlc azione dovrclibe solo baslare a scneralizzarc I' uso di ,i\ucsla bevanda, ed 
0 ni famifilia farebbe bene ad esserne provvisti. 

Qnosio liquore eouiposto di ingmlieiilî  vriiclidi si prende mescolato con l'acqua, col sellz, col vino e eoi caffè. — 
la sua.amm» principale si è quella di crartyiierc l'inerzia e la debolezza delveoirirolo, di sliiimlarc l'appellilo, l'ociliia 
la dl|»*!ìiìne. è sommamonte antineiioso e si M'accomanda alle i " . . , . ,. . . . persone so}̂ S'-l̂ e a i|U(!l ma 
nonché al fflSI di sloinaco, capogiri e mal di capo, causate ila rallive diiieslioni 0 delie' , 
preleriscono giiV da tanto teirìjio Vuso del MiUKET-lllSANCA ad altri amari soliti a ,f 

, Effetti garantiti da certìlicali di celebrila mediche e da Happresiìiitanzc M.*e ;, ( 
' V i a g g i a t o r i pel Vene to s 'gg . LUIGI D E - P R O S P E i : 

Prezzo Bottìglia ^"ande L. 4 ==. Pie», 
Esigere sul!' Etìc'ietta ia Brmt asversale FRATEL 

[iroiliillii dallo spleen, 
Molli accredilali «ledici 

t',-t\ h casi di .siinìli ìneoinodi., 
<-...i,i • -ab. 

. . r f? : \ ' ' ' ' ÌKEGANZE 
' . S 
fRAKC/ '^. 

Vsl 

tìlZZO'di'MOZZE 
Per Imbellire /a Carriag/qnft, 

On<le far ijsplcndtre il viso dì affascinante b A 
Jezza, p per claro alle niam, alle -ipEille, ed alla 
bmecLi splendore abbagliante, usite il Fior di 
Mazzo di Nozze, che Imparte e comunica k deli. 
tto?a fragranza e tfelicate tinte d^l gî llio ^ della 

S mi liquido igienico e iitto-n 55. senza 
'OSil 

•ulowni avaVvi al mondo per preservare ' 
ìsellezza della gioventù, 
, Si vendPilatuttii Farmacisti !iigl"3ie principali rTa 
mmienf Pàrrucchien Fabbnciin t onf.n iii&ir6 
'&i-iUwnitaton Pow. W e 3 Pimn - Mmvo Vote. ^ 

S E L V A T I C O 
Guida de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
.Vendibile presso ia Tipog. Sacchetto 

Socu'fà tt'Afini oirazionnnvttie a qvoia fìtsn coa/i'O i riniìm tleW 
INCENDIO, GHANDINE e M O R T A L I T À del « E S T I A M E , 
autorizzata dal li.Oov rno, liaiandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

lutti { suoi numerosi sinistri al 100 "!„ — intende quesC anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; 'motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
genie Rappresentante, al quale verrà corrisposto ima lauta prmy 
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia' ilei &uó' òper'ato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Crejnona. 
Il erettore eenerate G. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i FB-as-Jcesco 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la miglioro in Eurupa appoggiat.! 

da tutti i Medici 

' SiìMBdeiiaCittàdiPadova 
iiicDLOSÀ mmm e coatti 

COSTANZl autorizzati alti venjtta dal Mii astro 
dell'Interno (Ramo Sanitario] 

Gbn questi medicinali si guariscono, radical-
•ffente in 2 o i dii le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di ucmo e donna, tinche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fìussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-

^ siasi data e ciò ora non è l'inventore che lodice, ma bensì legali cer-
j liticati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Gepovai G. Pizzetti 
'di Parma; E. Dì Tommaso di Napoli e di molte altre celeb.ntà mediche 
(che si emettono citare per brevità di spazio, nonché dllre mille lettere 
[ di ringraziamento di aroalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
'nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
ì. Wcrgelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
i trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
' cinali. Chi usa l'Iniezione, contemparaheamenta ai Confettt, (Aliene la 
1 guarigione con sorprendente brevità di tempo-
I A ccicic cht r,cn inggiui (..tssero a comprendere la vera impor 
I tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta persem-
#{)re, è data fpccltà di pagate la lura dopo verificata la guarigione, me­

diante lr<tlE:i\i da ceni enirsiiiiettamente ccH'inventore Costanzi. 
, Prezzi • tlj'iniezicne L,. 3,oi:; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 

Prezzo dei cciifetti per chi m n ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
f L. 3,80. Si vendono in tutte k. buone farmacie dell'universo. A Padota 
Ponte S. Giovanui e presso la Fartnacia Camuflo Via S. Clemente, che 

;ne spedisce anche inprovinci.- n cai ante aumento di cent. 75 - Esigere 
' sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la .%ma autogt afa in nero del-
'llinventore. 

M I L I T A R I Z Z A T O 

• I D I E S T E (COLLI EUGANEI) 
"sul le l i nee ! le iToviar ie Bo logna -Venez ia e Pav ia -Monse l l ce 

SCUOLE GINNÀSIàL! E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A U l I N T E R N E 

lìeita amma Lire ^i)0 
' ' Corsi speciali per rainini,5SionB a tutti gì'Istituti Militari con appositi 
ÌJrofessuri. =; Trattamento di famìglia = Cure aft'ettuose e paterne. = 
ParmiiiiQuza in convitto.undici mesi . t= TJBiforme alla bersagliera, 

Periprogrammi 0 sohiarimeuli rivolgersi al • 
R E T T O R E 

^ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

CENTESIU^I 
PER 

OGNI PAROLA 

GEnTESIUflI 
PER 

OGNI PAROLA 

Ì!8. - ] ^ a " « , o ^ a «'SEItìLSzioaaLe 

•liilMllDllffifélCfll-
, ( , ' 1 , • • ' — ! " " . • .1 '• ' . < r ] 

„,(,:,, '• • • ' S O N Ì W T I ' ' - ' 

l'afluvu — in^lG^i— \mì 

•S:: , Lire' 3. 
-.pj j i r ' ! ! • 

( m i n i m o Ai C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e ap[>artamenti, camere , negozi, loc i d 'ogni ge ­
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da collocare o da muti iurn 
Ave t e case , fondi mobil i d a vendere'! ' 
Ave t e imprese o indus t r ie da raocomrinu 

. Ricorrete alla Pubblicità h'r, mica 

È.linutile presentarsi perstjnalmenle, pt^Jetiily !• mdare a mano 
od a mazzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQTJE CENTESIMI PER PAROLA (aiirumo di Cinquanta Oentesimi) 

, PAGÀIKFNTO ANTICIPATO 
BJTolgersl direttamente al Giornale fli Padova 11 C o m u n e 

lE VERE 
^ PILtetE 

PURQATJVE 
DI Jl. SPOPER 
PREPARATE DA 
^.RdiEiTSaGO. 

Mm MA EFFICAOI. '^ 

HOH OOHTBHBONO MIHEMII. 

BIMEDIO SICUEO E SENZA EGnAUS.-

ADOPBEATK OON VAMTAaSIO. 

7EH flQ DI 4 0 AHHI. 

BAFtSE ALLE IMITAZIONI. 

OQKi SOITOLA POETA U FUMA 

E. Róberts ^ do. 

U l .p i la* S M h i i f . «.. A]i« Bw, «I, B.f **UKBa •91, ftì» SM. « . M T I1..I>. -CB, M , Omo, Oh (%^ 

_ _ — 4 _ .—lf„ , i„.,..,J-:„C_J 
I Preizg; Lira 1 e 2 la.icatola. 

' ' S . XIOBKM'TS ' ^ C o . , 
éARMAOIA DEtl-A LEGAZIONE' BRITANNICA, 

1 17. Vi% Tori?abuo)ni, BjIRENZE ; 
':tS,«,3&rS7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.̂  

'Ù 

t.SiieijtM)LÉBtAAAAMAmA'i& 

iV 1 « I I i t # ili k '11 WB 

eridiiitt ^y 
<É r i traggo'-o gli stessi benefici cftctti da l l 'uso deììi 

^ E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer-

^ lu ' . io con ipofosfiti di calce e sod.i; essa ricosti-

4 fuiscc ed intona l'organis'iK) anche il p iù deliòato, ' 

r'iLliora il sangue e la nutr izione. 

i 
i 
« 

«l 

l T miil.'one Scott è racco '' 
manti m d u Pnm.m Medici p t r 
Iti (.uu\ J' '1 Uè le 'a il lU e este­
nuanti e'' ! ulllftl r (lei hllTihi 
pi 1* Il -.{iitoi e !/i <((l( uoletoììH' 
lì ìi'tic -^ vii Jai-ile dii,c^iione. Le 
h( u ^lic della Tmulsione Scott ̂  
sciK) ftsciate in caita satinata 
C( loi « S.dmon » (rosa pallido). 
Chicdt.ie la {/ciuthut Cmul-io-
nc Scott preparata dai chimici 
Seoit e Bowne di Ne«-YoiIt. 

iiolìe 
.eoi 

SI V E N D E I N T U T T E L E FA.EMACIE. 

LA PER S E V E RAN Z Ì I 
Gioiinln (1)0 ih 33 anni si [lubliltpi oRiii n i l l l n in ilano 

Politico Scientifico letterario-Aftistico-Commerfiìalc Agrario, ece. 
È uuo dei più difTusi ed importanti giornali d'It,ili<i, di grandissimo 

formatu, di bella edizione, ricco di notizie telegrafloho e di informazioni 
proprie. 

L'ABBON/^miENTO cost soitnto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 — Id. franco nel Regru 
» 4 0 " id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione, , 
Gli abbonacoenti principiano tanto dal !• che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu5 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L. 6 .60 , la Racco l t a del le Leofli, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nìrcolar l g o v e r n a t i v e , un vo'iime di oltre.lOOO p«-
giue che si pubblica ogni anno. , i 

(j RA Tis Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Dltlcio della Perseveranza in Milano. luuue o vaglia an uiuuiu uuiia . ro 'occc i4**.oi* . i . «..i". 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli aiionaìuenll. 

. .4—4-

. Padova . 1892. P r e m . T i p . Saonben.o 

COLLEGIO FFIICKER 
S u c c e s s o r e B l e i e r - S c h l a i l l , S c U l n x n s v t ^ j j ; 

(ARGOVIA - tìvtzzEKA TEDESCA) .t.ii 

Studio rapido delle lìngue moderne e delle scienze tt^cnipljé' 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza ccntiniia. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signoi C e s a r e Mol inar i 

I p. Basaignana, ed al Direttore. 
Valenza,] 


